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Un divorzio 
in casa 
Ciarrapico 

Mauro Leone ha vinto 
la battaglia interna 

delle correnti 
democristiane della Roma 

Ciarrapico ha deciso 
di affidare a lui la poltrona 

di vicepresidente. 
Per Gianni Petrucci (a destra), 

ormai emarginato 
e privato di poteri 

s'avvicina il giorno 
del congedo anticipato 

dal club giallorosso 

Domenica ce Roma-Sampdoria, ridimensionato big-match 
Due club in cattive acque: doriani in zona retrocessione 
mentre i giallorossi stanno per liquidare il vicepresidente 
strappato sei mesi fa a suon di miliardi alla Federcalcio 

L'ammaina-Petrucci 
Roma-Sampdoria, un anno dopo: malridotte e pie­
ne di problemi, quando soltanto pochi mesi fa vin­
cevano rispettivamente Coppa Italia e campionato. 
Se da parte blucerchiata, col tredicesimo posto in 
classifica, è ormai crisi generale, sul fronte romani­
sta non va molto meglio: la squadra non decolla e la 
società sta per «liquidare» il vicepresidente Gianni 
Petrucci, in questi giorni ammalato... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

H ROMA. Fra il vicepresiden­
te Gianni Petrucci e la Roma è 
già divorzio: a breve scadenza. 
Non bastassero tutti i problemi 
che si trascina dietro la squa­
dra di Bianchi, costretta a reci­
tare un modesto ruolo in cam­
pionato, non bastassero le 
•uscite» quasi sempre intempe­
stive di Ciarrapico. Ira «sordia-
ne» nostalgie del ventennio fa­
scista e proclami alla John 
Wayne, ecco prender forma il 
più recente «prodotto» della 
Roma largata-DC: una sorta di 
•guerra fredda» fra gli andreot-
tiani che compongono la diri­
genza giallorossa e il vice-pre­

sidente esecutivo del club, 
Gianni Petrucci, una guerra 
impari e dall'esito scontato 
che 6 appunto la «novità» atte­
sa a giorni. 

Giunto appena da 6 mesi al­
la società che fu di Viola e che 
oggi e di Ciarrapico per volere 
dell'intramontabile presidente 

• del Consiglio, giunto anche a 
richiesta del presidente della 
Fcdercaluo Mataircsc voglio­
so di liberarsi di un «braccio 
destro» sempre più potente e 
scomodo, in questi soli 6 mesi 
l'«uomo di Valmontonc» si è 
già dovuto praticamente arren­
dere. E ora va in scena l'«am-

Lega antiviolenza 
«Sei cattivo? 
Apri il portafoglio» 
Violenza e uso della televisione. Il Consiglio di Lega, 
riunitosi d'urgenza ieri pomeriggio, ha preso in esa­
me soprattutto questi due argomenti particolarmen­
te d'attualità dopo la maxisqualifica del giocatore 
del Torino Pasquale Bruno e la singolare vicenda di 
Van Basten punito, sia pure solo con una ammoni­
zione, per un fallo che non ha mai commesso. Basta 
con i provocatori e i simulatori. 

DARIO CKCCARBLLI 

• • MILANO. Luciano Nizzola, 
presidente della Lega, al termi­
ne della seduta è stato molto 
esplicito: «Certi episodi non 
devono più accadere, l'ulti i 
presidenti sono d'accordo e 
nei prossimi giorni parleranno 
con tecnici e giocatori perche 
siano messi al bando tutti gli 
atteggiamenti scorretti. Non ci 
deve essere più spazio per le 
provocazioni, le simulazioni e 
per le reazioni. In questo senso 
è- necessario il massimo rigore. 
Questi comportamenti genera­
no altra violenza e squalifica­
no il calcio. Una cosa 6 l'acce­
so agonismo, un'altra le provo­
cazioni continue che sono una 
truffa ai danni dell'avversario e 
dell'arbitro». Nizzola ha poi in­
sistito: «I presidenti sono sensi­
bili a questo problema e anche 
con l'Associazione calciatori 
c'è piena sintonia». A proposi­
to della squalifica di Bruno, es­
sendoci un giudizio in corso, 
Nizzola ha preferito non espri­
mersi. 

Multe come deterrente. 
Secondo Nizzola, l'introduzio­
ne da parte della giustizia 
sportiva di una sanzione mo­
netaria ai danni di giocatori 
colpevoli di atti scorretti, po­
trebbe essere un buon deter­
rente per raffreddare gli animi. 
«Un cartellino giallo - ha sotto­
lineato Nizzola - potrebbe cosi 
essere trasformato in una pe­
sante ammenda. 1 calciatori, 
quando sono toccati nelle ta­
sche, sono molto sensibili. Poi 
vi è una profonda differenza 
dalla classica multa inflitta dal­
la società. In questo caso sa­
rebbe il giudice sportivo a in­
fliggere la sanzione pecuniaria 

con tutte le conseguenze del 
caso». Nizzola si è invece di­
chiarato contrario alla propo­
sta di Berlusconi di trasformare 
in multe le squalifiche. «Il fallo 
di gioco e di reazione deve es­
sere punito con una squalifica. 

Uso delle telecamere. Di 
grande attualità, dopo il caso 
Van Basten, Il problema dell'u­
tilizzo delle tv per dirimere 
eventuali incertezze arbitrali. 
Sarà possibile a tempi brevi 
un'inversione di tendenza? 
Adriano Galliani, amministra­
tore delegato rossonero e vice­
presidente della Lega, lo ha 
auspicato anche ieri, ma Niz­
zola si 6 invece dichiarato mol­
to perplesso. «Bisogna essere 
molto cauti e valutare tutte le 
controindicazioni. Escludo 
con sicurezza che la tv possa 
correggere l'errore tecnico di 
un arbitro. Si può eventual­
mente vedere per un errore 
materiale ma allora dovrebbe 
essere anche modificato il re­
golamento che in tal caso pre­
vede la ripetizione della parti­
ta». 

Coppa Italia. Salvo cam­
biamenti per sovrapposizione 
degli impegni dell'Under 21, i 
quarti di Coppa Italia vernino 
giocati il 12 e il 26 febbraio. 
Mentre il recupero di Lecce-
Pescara (non giocata per il 
malore che colpi l'arbitro Gui­
di) e stato fissato per il prossi­
mo otto gennaio. Il 19 dicem­
bre e fissata a Milano l'assem­
blea generale di Lega che si 
concluderà con la tradizionale 
cena prenalalizia. Sarà presen­
te anche il presidente della Fe­
dercalcio, Antonio Matarrese. 

maina-Petmcci». Troppo forte 
Il collettivo avversario, capita­
nato (proprio come in una 
squadra di calcio) dal pari gra­
do Mauro Leone, figlio dell'ex 
presidente della Repubblica e 
a sua volta presidente del Ban­
co di Marino e vicepresidente 
dell'Efim. E troppo piccola la 
Roma per due uomini tanto 
ambiziosi, quindi o l'uno o l'al­
tro: Ciarrapico ha dovuto sce­
gliere, e ha scelto. 

Adesso, Petrucci e pronto a 
togliere il disturbo: c'è però il 
problema della «liquidazione» 
a suo favore, una somma non 
trascurabile, visto il ricco con­
tratto firmato con la Roma, un 
triennale da 500 milioni a sta­
gione: e c'è anche il rebus del 
giorno in cui i saluti saranno 
ufficializzati. Petrucci ha da­
vanti a sé un paio di possibilità 
importanti: accettare l'offerta 
fattagli a suo tornivi ria Sergio 
Cragnotii, nuovo padrone del­
la Lazio fra pochi mesi (Pe­
trucci potrebbe diventarne un 
presidente «alla Boniperti»), o 
tornare alla Federbasket (da 
dove parti dieci anni fa la sua 
luminosa carriera prima di 

questi incidenti di percorso), 
con un ruolo prestigioso. Un 
futuro niente male: ma si trat­
terà pur sempre di ripartire, vi­
sto che la parentesi giallorossa 
oltre alla ricchezza non ha da­
to nulla all'ex «Richelieu» delle 
stanze di via Allegri. Anzi, ha 
intaccato in parte il suo presti-
Rio: pedaggio al lauto stipen­
dio e alle prevedibili lotte inte­
stine fra I democristiani che 
tengono in pugno l'ex «Magi­
ca» Roma. Ma era destino: il 
rapporto Petrucci-Roma non 
ha funzionato dall'inizio, da 
quando il club pensò bastasse 
affidargli «soltanto» un ruolo di 
direttore generale, salvo rive­
dere poi i programmi; da 
quando lui dovette promettere 
fede giallorossa ai tifosi che lo 
fischiavano per la sua origina­
ria «lazialità» e per la squalifica 
di Carnovale decretata dal Pa­
lazzo di cu, ai tempi Telruiu 
faceva parte. Così, nell'ultima 
intervista-svarione, Ciarrapico 
ha finito per dire: «Chi è conte­
stato dai tifosi, dovrebbe avere 
il coraggio di lasciare». Ma Pe­
trucci preferirà «farsi lasciare»... 

Dalla Supercoppa 
alla sfida-malinconia 
fra due ex grandi 
•ni ROMA. Quando il compu­
ter siilo il calendano del cam­
pionato di A, Roma-Sampdo­
ria era il match-clou della gior­
nata numero 11. Da allora, il 
panorama è cambiato: i cam­
pioni d'Italia della Samp sono 
al tredicesimo posto e allo 
sbando completo; la Roma ha 
6 squadre che la sopravanza­
no in classifica e 6 lunghezze 
di distacco dal Milan capolista. 
[.e nspc'.liv modifx'rità si in 
crociano in un duello che po­
trebbe risultare fatale ad una 
delle contendenti: alla Roma, 
se ancora non riuscirà a viola­
re il tabù dell'Olimpico; alla 
Samp, dovesse arrivare la sesta 

sconfitta in undici partite. Prov­
vedimenti più probabili in casa 
doriana, dove la posizione di 
Boskov è sempre precaria, 
dando la sensazione di stare in 
piedi soltanto per mancanza 
di validi sostituti. Meno proba­
bili, in fondo, alla Roma che 
non dà spettacolo, è sorretta 
da alcuni elementi in grande 
condizione (Rizzitelli, Di Mau­
ro) ma si ritrova un Vocllcr in 
primaria forma. Che comica. 
quando andava Rudi, non an­
dava la Roma; adesso che la 
verve del tedesco è stata do­
mata dagli anni, la Roma sa­
rebbe pronta a ricevere il suo 
determinante aiuto per appa­

gare le ambizioni. Un insegui­
mento senza fine. 

Roma-Sampdoria. festival 
delle promesse non mantenu­
te fuori e denlro il campo: 
Haessler, Petrucci, \ Silas, lo 
scudetto. La cosa curiosa è 
che appena 7/8 mesi la Roma 
e Sampdoria si «spartirono», in 
senso buono, scudetto e Cop­
pa Italia. All'Olimpico, gol di 
Vierchowod, i blucerchiati tro­
varono nuova spinta per resi­
stere all'attacco finale delle 
due milanesi; nella doppia fi­
nale di Coppa Italia, la Samp 
appagata «ricambiò» offrendo 
una debole resistenza ai rivali: 
3 a 1 per i giallorossi all'Olim­
pico, 1-1 a Marassi nel ritorno. 
Tutto a gonfie vele, Samp in 
Coppa Campioni, Roma in 
Coppa delle Coppe: il 24 ago­
sto scorso un gol di Mancini 
consegnò la Supercoppa ita-

" liana ai doriani nell'incontro 
ravvicinalo giocato a Marassi. 
La supersfida si sarebbe ripe­
tuta tre mesi dopo, il 24 no­
vembre... invece, che malinco­
nia! OF.Z. 

Incidenti a Bruxelles: processo per 45 tedeschi 
E l'Uefa scarica alle federazioni il problema violenza 

• • BRUXELLES. Questa volta a Bruxelles non 
c'è stato un nuovo Hcysel. Ma II rischio è stato 
grosso. Forte di quella tragica sera dell'85, le for­
ze dell'ordine belghe hanno saputo arginare e 
smorzare sul nascere le intemperanze dei tifosi 
tedeschi, più di seimila, giunti nella capitale bel­
ga per assistere alla decisiva partita di qualifica­
zione per gli europei di calcio Belgio-Germania. 
Mischiati nel gruppo del tifosi, anche numerosi 
esponenti della frangia neonazista che aveva 
annunciato azioni teppistiche e violente alla vi­
gilia. E sono stali di parola, ma hanno trovato ad 
attenderli la polizia belga ben preparata e pron­
ta ad intervenire alle prime avvisaglie di atti vio­
lenti. Cosi dopo i primi vandalismi e primi furti 
nei negozi (nella foto in alto un poliziotto a ca­
vallo carica i teppisti in azione, è scattato il cam­

panello d'allarme ed è scattata l'emergenza. I ti­
fosi fermati o arrestati sono stati 799, un record 
non solo per il Belgio. Trattenuti fino a notte 
fonda, sono stali poirìlasciati a piccoli gruppi al­
le prime luci dell'alba e accompagnali agli au­
tobus e ai treni che li hanno riportati a casa. 
Quarantacinque dei fermali saranno giudicati In 
Germania per porlo d'armi. 

Intanto il presidente dell'Uefa Lennart 
Johansson, che ieri era in tribuna a Bruxelles ha 
lancialo un segnale alle federazioni calcistiche. 
D'ora in avanti i problemi della violenza saran­
no soltanto affari loro, dei club e delle forze del­
l'ordine. «Non è possibile che una sola persona, 
un solo Ente sia responsabile della sicurezza di 
centinaia di incontri che si disputano in Europa. 

Squalifiche a Bruno e Policano: stampa sotto accusa 
Giornalisti insultati dai tifosi, Moggi deferito 

• i TORINO. Decine di tifosi hanno vivace­
mente contestalo i giornalisti che assistevano 
all'allenamento del Torino, svoltosi al campo 
Filadelfia. Per i sostenitori granata, la colpa 
delle maxi squalifiche inflitte a Bruno (8 gior­
nate) e Policano (4) sarebbe in parte degli 
organi di stampa, che avrebbero chiesto de­
cisioni «esemplari». Ci sono stali aitimi di ten­
sione. Poi, l'intervento del presidente Borsa-
nò è servito a calmare gli animi. Il gran capo 
granata si è intrattenuto con i giocatori e con 
l'allenatore Mondonico: «La sentenza è stata 
esemplare, ma non giusta». Mondonico ha 
fatto sostenere alla squadra una partitella 

contro le riserve integrale dai «primavera»ncl-
la quale hanno giocato i cinque ghanesi arri­
vati da qualche tempo in Italia. La prima 
squadra è stata battuta per 4-2. Domenica al 
delle Alpi contro il Verona oltre ai due squali­
ficati non giocherà nemmeno Benedetti, alle 
prese con noie muscolari. Intanto, dopo i 
commenti fatti sulla squalifica di Bruno e Po­
licano, Luciano Moggi 6 stalo deferito dagli 
organi di giustizia sportiva per aver espresso 
giudizi lesivi sugli organi federali. Oltre a 
Moggi, il procuratore federale ha deferito alla 
commisione disciplinare, per responsabilità 
oggettiva, anche la società granala. 

.Bagnoli si censura 
«Se non sto zitto 
squalificato a vita» 
L'uomo non ride mai, si distingue per i suoi vestiti 
poco eleganti e per la sua ironia, oltreché per i suoi 
miracoli sul campo. Quando tocca una provinciale, 
questa è destinata all'inevitabile salto di qualità. Ma 
a volte anche Osvaldo Bagnoli perde la pazienza. È 
successo ieri nel commentare l'arbitraggio di Luci. 
Con un Genoa che a 4' dalla fine per colpa di un ri­
gore ha visto svanire il sogno di vincere a San Siro. 

snraio COSTA 

ami GENOVA. Dicono che non 
faccia mai polemiche. Certi 
giornalisti lo accusano di non 
regalare mai una notizia da ti­
tolo. Bagnoli 6 troppo chiuso, 
troppo evasivo, troppo mode­
sto, o addirittura troppo remis­
sivo di fronte a certi torti: que­
ste le critiche più frequenti ver­
so un personaggio che non 
ama far parlare di sé. Ma an­
che Bagnoli perde la pazienza. 
Semmai la sua grande dote C 
un'altra, quella di riuscire a 
trattenersi quando capisce che 
potrebbe rischiare troppo. 
Adesso è furibondo. Non ha 
gradito l'arbitraggio del signor 
Luci a San Siro. Ma il giorno 
dopo è facile riuscire a conte­
nere la rabbia entro i limiti del­
la giustizia sportiva. Poteva es­
sere un problema a caldo, ma 
il tecnico, astutamente, ha evi­
tato la sala stampa di Milano. E 
adesso? «Vi dico che se mi fos­
si presentato davanti ai giorna­
listi, avrei preso diversi mesi di 
squalifica, affermando cose 
clic magari si ritorcevano con­
tro di me». Ora invece 6 calmo, 
sereno. Che non vuol dire ras­
segnato, tult'altro. «Sono nel 
calcio da quarantanni e ho ri­
nunciato da tempo a capire 
certe interpretazioni arbitrali. 
Si fa presto a dire: "accetta il 
verdetto del campo". Quello 
che è successo lo avete visto 
lutti. Non disculo del rigore, 
ma certo altri episodi non mi 
sono assolutamente chiari. 
Spiegatemi perchè Kuololo ed 
Erari io sono slati ammoniti per 
i loro falli di mano, mentre due 
analoghe scorrettezze non so­
no costale ai milanisti il cartel­

lino? E ancora, il fallo di Costa-
curta su Branco. Era l'ultimo 
uomo, capisco non espellerlo, 
ma almeno un'ammonizione 
poteva starci. E invece niente, 
lo posso anche consolarmi 
con la prova dell'esordiente 
Berti, il punto può anche star­
mi bene, ma perché una squa­
dra come il Genoa non può 
vincere a San Siro?». 

Un chiaro atto d'accusa al 
palazzo. Magari con sfoggio di 
diplomazia, ma preciso, con 
tanto di esempi. Bagnoli si fer­
ma qui. Ha alzato la voce per 
un momento, adesso può tor­
nare a fare il silenzioso. Resta 
comunque la curiosità dei suoi 
difficili rapporti con San Siro, 
lo stadio che lo ha visto cresce­
re nelle giovanili del Milan, e 
che non è. lontano dalla sua 
Bovisa, ma nel quale non rie­
sce mai a vincere. Anche l'an­
no scorso, dopo la gara con il 
Milan, era andato giù duro, 
non aveva gradito l'espulsione 
di Ruotolo e la successiva 
sconfitta per 1-0, lo sfogo gli 
costò il deferimento. Questa 
volta ha preferito evitare, rin­
viando ogni discorso al giorno 
dopo, nel tentativo (riuscito) 
di pesare le parole. 11 volto pe­
rò non riesce a nascondere lo 
stato d'animo. E il suo è quello 
dei giorni peggiori. Felicità in­
vece sul viso di Gianluca Berti, 
portiere ventiquattrenne sosti­
tuto di Braglia. In novanta mi­
nuti è passato dai 700 spettato-
n di Olbia ai 70.000 di San Siro. 
Ila parato tutto, anche l'emo­
zione, fino al rigore di Van Ba­
sten. Una bella favola, che nes­
sun lamento sugli arbitri riusci­
rà a cancellare. 

Navratìlova 
contro Magic 
«Luì un eroe 
lo una puttana» 

«Un teatrante diventato un eroe per aver sbandierato il fatto 
di aver contratto il virus dell'Aids da una delle centinaia di 
amanti». È il giudizio di Martina Navratilova. ex n. 1 del tennis 
mondiale, dichiaratamente gay, sul cestista Earvin «Magic» 
Johnson, e che accusa di questo i moralisti americani: «Sono 
spietati con le donne, comprensivi con gli uomini. Se fosse 
capitato a me, sarei stata liquidata come porca o puttana» 

EanchePelè 
combatte l'Aids 
In Brasile è la 
«peste del 2000» 

Edson Arantes Do Nasci­
mento, il famoso calciatore 
Pelè, ha accettato l'invito del 
ministro della sanità brasilia­
na a presidere la commissio­
ne per la lotta all'Aids. Lo 
annuncerà il presidente De 

«"••»»»"—•»-•-—•»-—•••••»• Mcllo. Dall'80 sono slati 
contati nel paese 21 mila casi ma i sarebbero 700 mila. 

« T e l e f o n o d o n n a » La squadra femminile di pal­
lavolo lmet, 2» nel campio­
nato di Al, dal 30 novembre 
avrà sulla maglia la scritta 
«Telefono donna». La scelta 
segue l'appello de! Centro 
Pari Opportunità «contro i 
pregiudizi e l'abitudine alla 

violenza nei comportamenti tra uomo e donna». 

sulle maglie 
La pallavolo 
manda messaggi 

E nella Final Four 
di Coppa Ralla 
s'impone 
la Maxicono 

Nella Final Four della Coppa 
Italia di pallavolo la Maxico-
no ha vinto soltanto al tic-
break, al Palaverde di Trevi­
so, nella finalissima contro 
la Mediolanum di Milano 11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 3-2(13-15:5-15: 15-8:16-14; 
^ " ^ ^ ™ ~ " 15-12) premia la caparbietà 
degli uomini di Bebeto che dopo un'ora erano sotto di ben 
due set. La rimonta e la vittoria finale portano le firme di Gia­
ni e Carlao che hanno dominato sopra la rete. Nella finale 
per il terzo e quarto posto fra i campioni d'Italia e del mondo 
del Messaggero di Ravenna e i padroni di casa della Sisltv. 
ha avuto la meglio la Sisleyper 3-0 ( 15-13:15-11 ; 15-13). 

Scelto il simbolo 
per Milanolimpica 
Si ispira all'uomo 
di Leonardo 

Il Comitato promotore del­
l'Olimpiade del 2000 a Mila­
no ha scelto il suo simbolo: 
sarà una figura d'atleta deri­
vata dal disegno di Leonar­
do da Vinci sulle proporzio-
ni del corpo umano. Sarà 

• ^ " • " • » • » presentato al Ciò col dossier 
che prevede a Venezia le manifestazioni nautiche e la rea­
lizzazione di nuove infrastrutture. ; 

Mondiali donne 
Azzurre sconfitte 
in 10 minuti 
dalla Germania 

Con un gol a 10' dalla fine e 
uno a tempo scaduto l'Italia 
è stata sconfitta 2-0 dalla 
Germania al mondiale don­
ne in svolgimento in Cina. 
Sino a quel momento l'in-
contro è stalo molto equili-

• ^ • ™ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ~ brato e le azzurre hanno 
mancato molle occasioni. Domenica le azzurre affrontano 
la Norvegia nei quarti di finale. , 

Gli accordi conclusi fra l'Ue­
fa e la Cee violano I trattati 
comunitari e vanno denun­
ciati alla Corte di Lussem­
burgo: lo afferma l'Europar­
lamento in un documento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che in vista del'93, ribadisce 
«•"•̂ "•"•"•»—«•••"•"•"•••"•™«"""» che il tetto di 5 stranieri per 
club è una «violazione alla libera circolazione dei lavorato 
ri», e che la «compravendita»calciatori ò «inaccettabile». 

L'Europarlamento 
dà guerra all'Uefa 
«Nel 1993 caldo 
e mercato liberi» 

Oggi la Ferrari 
annuncia Capelli 
E il 16* pilota 
italiano in «rosso» 

La Ferrari dirà oggi chi è il 
pilota di Formula 1 che af 
fiancherà il francese Jean 
Alesi. Sarà, a meno di sor­
prese, Ivan Capelli, il mila­
nese clic costituirà Alain 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Prosi. È il 16° pilota italiana 
™*^~™^™"^^"™"^^"— alla guida di una «rossa» dal 
1950 ad oggi. L'ultimo fu Michele Alborcto nell'88. Capelli in 
FI non ha mai vinto, ma vanta numerosi titoli in F3 e F3000. 

Olimpiadi'92 
L'Urss unita 
aAlbertville 
e Barcellona 

L'Unione sovietica, fatta ec­
cezione per le tre repubbli­
che baltiche, Estonia. Litua­
nia e Lettonia, parteciperà 
compatta alle Olimpiadi in­
vernali ed estive del 1992, a 
Albertville e a Barcellona. Lo 
prevede quel Comitato olim­

pico che porterà 350 atleti in Francia e 860 in Spagna. 

FBDSJUCO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.05 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 10.25 Pugilato, da Sidney mondiali dilettanti: 15.45 Cal­

cio, Italia-Germania mondiale donne; 16.30 Pallamano, Sira-
cusa-Forst campionato italiano; 18.45Tg3 Derby. 

Tmc. 13 Sportnews; 0.25 Boxe, da Sydney mondiali dilettanti. 
Tele+ 2. 10.30 Pallavolo, Coppa Italia; 14 Sportime: 15.30 Palla­

volo, Coppa Italia finale l'posto; 17.30 Settimana gol: 20 Cal­
cio, Borussia-Wattheasheid. 

BREVISSIME 
Caldo Coppa Campioni. A causa della guerra civile la partita 

fra Stella Rossa Belgrado ed Anderlecht, anziché l'I ' si gio­
cherà il 12 dicembre in una sede ancora da stabilire. 

Ecografia a Gulllt. Oggi si conoscerà l'entità della distorsione 
alla caviglia, che lo ha costretto ad abbandonare il campo 
nell'incontro di recupero di mercoledì Milan-Genoa. 

Basket Coppa Italia. Stefanel, Benetton, Scavolim e Knorr han­
no battuto rispettivamente Fernet (101-79), Messaggero (91-
89), Philips (85-80) e Glaxo (94-93) e si sono qualificate per 
la Final Four, in programma il 5 e 6 marzo 1992 in campo 
neutro che sarà designalo nei prossimi giorni. Questi gli ac­
coppiamenti: Knorr-Scavolini, Stefanel-Benetton. 

Stefano Pioli firma. Il difensore della Fiorentina ha rinnovato 
ieri l'accordo che lo lega alla società viola per altri tre anni. 

Contatti Ugler-PIquet. Il tre volle campione del mondo di F 1 
si recherà nella prossima settimana a Magny-Cours per discu­
tere l'eventualità di un suo passaggio alla scudena Iranccse. 

Ritorna Danieli Valentine. Domenica sul parquet di Firenze la 
Man- Rimini potrà schierare il playmaker americano infortu­
natosi alla seconda giornata del campionato di basket. 

Gianni Bugno a Milano. Il corridore visiterà oggi (ore 15) l'a­
rea espositiva della Bianchi alla 52" Esposizione ciclo e moto­
ciclo. Le biciclette Bianchi equipaggeranno dalla prossima 
stagione la Gatorade-Chateaux d'Ax. Ad accoglierlo ci sarà 
Gimondi. 


